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PREMESSA 

Questo documento è stato predisposto in ottemperanza all’art.46, c.9 delle Norme di Attuazione del PPR e 

agli artt.11 e 12 e allegato B del relativo Regolamento attuativo approvato con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n.4/R del 22/03/2019. 

Si ricorda che la presente Variante non costituisce adeguamento al PPR. 

 

PARTE PRIMA 

Il Piano Paesaggistico Regionale articola il territorio amministrativo piemontese in 76 complessi integrati di 

paesaggi locali differenti, denominati Ambiti di Paesaggi (AP). 

Il Comune di BOSCONERO fa parte dell’AP 30, denominato “Basso Canavese”. 

 
Tavola P3 • Ambiti e unità di paesaggio 

 

Di seguito si riporta una sintesi dei principali elementi di analisi e di orientamento strategico desumibili dalle 

schede relative agli ambiti di paesaggio in questione, e i relativi schemi "obiettivi - linee di azione" (allegato 

B delle Norme di Attuazione del PPR). 
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AP 30 - scheda descrittiva [...] 

Dinamiche in atto 
- Diffuso abbandono dell’agricoltura tradizionale marginale nell’area delle Vaude; 
- diffuso abbandono di prato-pascoli e coltivi nella fascia pedemontana e della gestione attiva del bosco; 
- erosione naturale accelerata nei terrazzi e lungo le fasce fluviali; 
- espansione consistente dei nuclei principali (Cuorgnè, Castellamonte, Rivarolo, Valperga e, verso la piana, Feletto, 

San Giorgio, San Giusto e San Benigno), con aree di nuova conurbazione o di servizio al commercio (centri com-
merciali) non rispettose dell’originario rapporto tra insediamento e paesaggio. A scapito dello sviluppo periferico 
si colloca un consistente processo di abbandono (in alcuni casi semplice mancanza di manutenzione) delle aree 
più interne, con perdita di leggibilità del tessuto pluristratificato; 

- processi di riconversione delle antiche manifatture (manifattura di Cuorgnè) con nuove funzioni e nuovi rapporti 
con il contesto urbano; 

- interventi diffusi di regimazione dei corsi d’acqua, con estese arginature non sempre coerenti con la salvaguardia 
della naturalità dei luoghi e con la struttura storica del territorio; 

- diffusione delle seconde case (specie nelle vallette laterali a Cuorgnè) secondo modelli architettonici non coerenti 
con la tradizione locale; 

- diffusione di un’edilizia minuta, sparsa sul territorio (specialmente nelle aree pianeggianti di Feletto e San Benigno), 
di scarso valore architettonico; 

- abbandono o incuria nei confronti delle antiche grandi residenze di villeggiatura che punteggiano sin dalla parte 
piana le valli verso Castelnuovo Nigra e Colleretto Castelnuovo. 

 

Condizioni 
Caratteri di unicità sono riscontrabili nella zona pedemontana di Valperga e nel paesaggio della Vauda. 
La stabilità degli ambienti è media, e dipende dalla maggiore o minore accelerazione dei processi di abbandono agri-
colo del territorio rurale. Scarso finora è l’impatto delle infrastrutture viarie e industriali. 
Una notevole difformità nella gestione del territorio contraddistingue l’area del corso alto dell’Orco rispetto al corso 
più basso e allo sbocco sulla piana, con caratteristiche che si riflettono anche sulla struttura dell’insediamento. La 
densa urbanizzazione degli insediamenti principali si associa ad ampie aree sfrangiate, a deposito o commerciali, non 
sempre compatibili con una idonea gestione del paesaggio. Il comprensorio della residenza sabauda di Agliè e del suo 
parco si configura come polo di assoluto pregio, ma sganciato dalle logiche dell’intera area, che meriterebbe una più 
estesa campagna di valorizzazione. Alcuni spazi archeologici di rilievo, ma anche tracce antiche della colonizzazione 
del territorio (centuriazione) o della più recente organizzazione produttiva, dovrebbero essere messi a sistema. Fon-
damentali le aree di cerniera verso l’ambito dell’Eporediese, con il rapporto di scavalco della collina morenica, e verso 
il Chivassese, caratterizzato dal paesaggio di pianura. 
Si manifestano fenomeni preoccupanti perché indicatori di vulnerabilità o specifiche situazioni critiche: 
- fenomeni di scarsa manutenzione all’interno dei nuclei storici hanno compromesso in alcuni casi la leggibilità 

dell’impianto originario, mentre in vari punti il patrimonio edilizio storico cosiddetto “minore”, individuabile in non 
poche borgate anche di media quota, risulta in precarie condizioni; 

- sporadici interventi di evidenziazione di singole emergenze, anche con ambiziosi progetti di riuso funzionale (ma-
nifattura di Cuorgnè) o enfatizzazione di un aspetto rilevante (museo della ceramica di Castellamonte), o ancora 
di restauro-musealizzazione (scavi archeologici all’abbazia di Fruttuaria) non permettono l’inserimento dell’emer-
genze stesse all’interno di una logica di struttura storica del territorio e di comprensione delle logiche territoriali; 

- ampie aree agricole (seppure segnate da coltivazioni molto disomogenee) sono in fase di consistente riduzione e 
in molti casi di completo abbandono, e al loro posto trovano spazio nuovi contenitori commerciali o di deposito, 
anche in aree paesaggisticamente di rilievo, con relativi impatti sul contesto; 

- degrado e disconnessione degli elementi della rete ecologica: aree di interesse naturalistico, superfici forestali di 
maggiore interesse, corsi e specchi d’acqua e formazioni legnose lineari, soprattutto in ambito planiziale; 

- perdita di valenze paesaggistiche di pregio legate alla tradizionale presenza antropica nella fascia pedemontana e 
sui terrazzi antichi, anticamente ben armonizzata con la natura dei luoghi; 

- degrado di castagneti per fattori diversi, quali incendio, collasso colturale o più semplicemente per abbandono; 
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- taglio dei cedui invecchiati e in generale utilizzazioni irrazionali con degrado della qualità paesaggistica ed ecolo-
gica del bosco; in particolare tagli a scelta commerciale con prelievo indiscriminato dei grandi alberi, soprattutto 
delle riserve di querce a fustaia, con utilizzazioni fatte da personale non specializzato; 

- disseccamento degli alvei fluviali in estate e condizioni di stress idrico per le zone a bosco ripario, dovute all’ab-
bassamento generalizzato delle falde e conseguenti diffuse morìe di vegetazione arborea, causate da prelievi ec-
cessivi per usi irrigui e contemporanei deficit di precipitazioni. 

 
Indirizzi e orientamenti strategici 
Per gli aspetti di valorizzazione naturalistica e del patrimonio rurale sono da seguire indirizzi di: 
- promozione della gestione attiva di presidio del paesaggio rurale delle Vaude e pedemontano; 
- gestione unitaria multifunzionale delle fasce fluviali dell’Orco e del Malone, soprattutto in zone a rischio di aspor-

tazione di massa, mantenendo popolamenti forestali giovani, che possano fungere da strutture rallentanti il flusso 
d’acqua in casse di espansione e che nel contempo, in caso di fluitazione, non formino sbarramenti contro infra-
strutture di attraversamento; 

- incentivo alla creazione di nuovi boschi paranaturali e di impianti di arboricoltura da legno con specie idonee nelle 
aree con indici di boscosità inferiori alla media, con priorità per le terre a seminativi, in particolare a contatto con 
boschi relitti, aree protette e Siti Natura 2000 per ridurne l’insularizzazione, e su terre a debole capacità di prote-
zione della falda, a ridotta capacità d’uso, golenali in corsi d’acqua compresi o meno nel PAI; 

- promozione della gestione attiva e sostenibile delle superfici forestali, il più possibile secondo metodologie che 
valorizzino la multifunzionalità del bosco. 

In particolare, per quanto riguarda i boschi: 
- perseguire una corretta gestione selvicolturale delle superfici forestali; 
- negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo (tagli intercalari, di maturità/rinnovazione), devono essere valorizzate 

le specie spontanee rare, sporadiche o localmente poco frequenti, conservandone i portaseme e mettendone in 
luce il novellame, per il loro ruolo di diversificazione del paesaggio e dell’ecosistema; 

- negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo bisogna prevenire l’ulteriore diffusione di robinia e altre specie esoti-
che; in particolare nei boschi a prevalenza di specie spontanee, la gestione deve contenere lo sviluppo della robinia 
e tendere a eliminare gli altri elementi esotici, soprattutto se diffusivi, o le specie comunque inserite fuori areale; 

- occorre valorizzare gli alberi monumentali o comunque a portamento maestoso all’interno del bosco, oltre al man-
tenimento di una quantità sufficiente di alberi maturi, deperenti e morti in piedi e al suolo, in misura adeguata per 
la tutela della biodiversità. 

Per gli aspetti di valorizzazione del sistema di testimonianze storico-culturali sono da seguire indirizzi di: 
- conservazione più diffusa del rapporto storicamente definito tra insediamenti e contesto ambientale e soprattutto 

degli originali rapporti insediamento/corsi d’acqua, insediamento/vie di comunicazione e connessione, insedia-
mento/sfruttamento delle risorse naturali; 

- valorizzazione culturale delle caratteristiche originarie dell’ambito (non limitate alle sole manifatture); 
- ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in corrispondenza degli insediamenti maggiori (aree commerciali, di 

deposito, interstiziali, argini dei corsi d’acqua); 
- controllo delle espansioni urbane e soprattutto dell’edificazione di grandi contenitori a uso commerciale/artigia-

nale/produttivo, privilegiando interventi di recupero e riqualificazione delle aree esistenti e/o dismesse; 
- potenziamento della connessione tra il polo della Reggia di Agliè e altri poli non meno rilevanti sul territorio (resi-

denze minori, castelli, abbazie, edifici di pregio). 
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AP 30 - Schema Obiettivi / Linee di azione 
 

Obiettivi Linee di azione 

1.1.1. 
Riconoscimento della strutturazione del territorio 
regionale in paesaggi diversificati. 

Valorizzazione culturale delle caratteristiche ori-
ginarie dell’ambito. 

1.2.1. 

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili 
e degli habitat originari residui, che definiscono le 
componenti del sistema paesaggistico dotate di 
maggior naturalità e storicamente poco intaccate 
dal disturbo antropico. 

Formazione di nuovi boschi e di impianti di arbo-
ricoltura da legno con specie idonee nelle aree 
con indici di boscosità inferiori alla media e su 
terre a debole capacità di protezione della falda. 

1.2.3. 

Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a 
“naturalità diffusa” delle matrici agricole tradizionali, 
per il miglioramento dell’organizzazione complessiva 
del mosaico paesaggistico, con particolare riferi-
mento al mantenimento del presidio antropico mi-
nimo necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado. 

Valorizzazione delle specie spontanee rare. 

1.5.1. 
Riqualificazione delle aree urbanizzate prive di iden-
tità e degli insediamenti di frangia. 

Ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in 
corrispondenza degli insediamenti maggiori. 

1.5.3. 

Qualificazione paesistica delle aree agricole intersti-
ziali e periurbane con contenimento della loro ero-
sione da parte dei sistemi insediativi e nuova defini-
zione dei bordi urbani e dello spazio verde periur-
bano. 

Recupero delle aree agricole in stato di abban-
dono, valorizzazione delle aree agricole ancora 
vitali, limitazione di ulteriori espansioni insedia-
tive che portino alla perdita definitiva e irrever-
sibile della risorsa suolo e dei residui caratteri 
rurali. 

1.6.1. 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli 
aspetti colturali, tradizionali o innovativi, che valoriz-
zano le risorse locali e le specificità naturalistiche e 
culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e mon-
tani, che assicurano la manutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e paesistici consolidati. 

Promozione di una gestione attiva per il presidio 
del paesaggio rurale delle Vaude e di quello pe-
demontano. 

1.6.2. 
Contenimento e mitigazione delle proliferazioni inse-
diative nelle aree rurali, con particolare attenzione a 
quelle di pregio paesaggistico o produttivo. 

Tutela delle aree di fondovalle con contenimento 
delle espansioni nelle aree agricole in riduzione 
o abbandono. 

1.8.2. 

Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio 
costruito con particolare attenzione agli aspetti lo-
calizzativi tradizionali (crinale, costa, pedemonte, ter-
razzo) e alle modalità evolutive dei nuovi sviluppi ur-
banizzativi. 

Promozione di misure per preservare i varchi 
non costruiti e il rapporto tra insediamenti e 
contesto ambientale (soprattutto nei nuclei di 
Prascorsano, Pratiglione e Forno Canavese e 
nelle frazioni pedemontani) e valorizzazione delle 
aree di porta urbana. 

2.4.1. Salvaguardia del patrimonio forestale. 
Valorizzazione degli alberi a portamento mae-
stoso e mantenimento di alberi maturi, in misura 
adeguata a tutelare la biodiversità. 

2.4.2. 

Incremento della qualità del patrimonio forestale se-
condo i più opportuni indirizzi funzionali da verificare 
caso per caso (protezione, habitat naturalistico, pro-
duzione). 

Previsione di interventi selvicolturali finalizzati a 
prevenire l’ulteriore diffusione di specie esoti-
che, soprattutto nei boschi a prevalenza di spe-
cie spontanee. 

2.6.1. 
Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeolo-
gici mediante la prevenzione della instabilità, la na-
turalizzazione, la gestione assidua dei versanti e delle 

Gestione unitaria e multifunzionale delle fasce 
fluviali dell’Orco e del Malone, mantenendo popo-
lamenti forestali giovani, per il rallentamento dei 
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fasce fluviali, la consapevolezza delle modalità inse-
diative o infrastrutturali. 

flussi d’acqua e per evitare lo sbarramento in 
caso di fluitazione. 

4.1.1. 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle aree 
per le produzioni innovative, da considerare a partire 
dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, 
dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’in-
torno). 

Promozione di buone pratiche per il completa-
mento o il nuovo insediamento produttivo in aree 
di porta o di bordo urbano (insediamenti lineari 
di Cuorgné, Castellamonte, Rivarolo, Valperga e 
verso la piana Feletto, S. Giorgio, S. Giusto e S. 
Benigno). 

4.5.1. 

Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leg-
gere per il turismo locale e diffuso, rispettoso e ca-
pace di valorizzare le specificità e le attività produt-
tive locali. 

Potenziamento delle connessioni tra il polo della 
Reggia di Agliè e gli altri poli rilevanti sul territo-
rio. 

 
 

Gli AP sono ulteriormente suddivisi in Unità di Paesaggio (UP), sub-ambiti caratterizzati da peculiari sistemi 

di relazioni fra elementi eterogenei chiamati a dialogare fra loro e a restituire un complessivo e riconoscibile 

senso identitario. 

Il territorio del Comune di Bosconero ricade per la quasi totalità nell’UP 3015 “S. Benigno e Bosconero”, di 

tipologia normativa 7 “Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità: Compresenza e consolidata 

interazione tra sistemi insediativi tradizionali, rurali o microurbani, in parte alterati dalla realizzazione, rela-

tivamente recente, di infrastrutture e insediamenti abitativi o produttivi sparsi”. 
 

Tavola P3 • Ambiti e unità di paesaggio 

 

 
Unità di paesaggio (UP) 

Tipologie normative delle Unità di Paesaggio (art.11 NdA) 

 7. Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e in-
tegrità: Compresenza e consolidata interazione tra sistemi 
insediativi tradizionali, rurali o microurbani, in parte alterati 
dalla realizzazione, relativamente recente, di infrastrutture 
e insediamenti abitativi o produttivi sparsi. 

 

Rispetto ai succitati “Indirizzi e orientamenti strategici” e gli “Obiettivi specifici di qualità paesaggistica” 

definiti per l’Ambito di Paesaggio 30, la Variante n.9 al PRG di Bosconero è unicamente finalizzata a coordinare 

gli elaborati di Piano con i criteri per il rilascio delle autorizzazioni di medie strutture di vendita, di cui all'art. 

8 comma 3 del D.Lgs. 114/98 in applicazione degli indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica 

di cui alla DCR 20.11.12 n. 191-43016, approvati dal Consiglio Comunale.  

Infine, la tipologia normativa assegnata all’UP 3015 identifica un ampio ambito, “prevalentemente montano 

o collinare, non particolarmente caratterizzato ma comunque sede di una consolidata relazione tra sistemi 

naturali e sistemi insediati rurali tradizionali, in cui tuttavia sono presenti modificazioni diffuse indotte da 
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nuove infrastrutture, residenze disperse e/o attrezzature per attività produttive, in alcuni casi accompagnate 

da diffusi processi di abbandono soprattutto, ma non solo, delle attività rurali.  L’identità dei luoghi non 

assume una rilevanza sovralocale, salvo elementi rappresentativi puntuali con ridotti effetti sull’assetto com-

plessivo dell’UP”.  La Variante non comporta ulteriori episodi di frammentazione territoriale, andando ad agire 

all’interno del tessuto più densamente edificato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE SECONDA 

La Variante non riguarda immobili o aree individuati ex artt. 136 e 157 del D.Lgs 42/2004 e disciplinati 

dal “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte – Prima Parte” del PPR. 

 

 

Di seguito si riportano: 

- gli stralci delle tavole P2.2 “Beni paesaggistici: Eporediese – Basso Canavese e Valli laterali", P4.10 “Com-

ponenti paesaggistiche: Torinese" e P5 “Rete di connessione paesaggistica”; 

- la verifica di coerenza dei contenuti della Variante rispetto a indirizzi, direttive e prescrizioni degli articoli 
normativi che disciplinano beni e componenti interessati. 
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Tavola P2.2 • Beni paesaggistici 

 

 AREE TUTELATE PER LEGGE AI SENSI DELL'ART.142 DEL D.LGS 42/2004 

 

Lettera c) I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal T.U. delle disposizioni di legge sulle 
acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775/1933, e le relative sponde o piedi degli argini per una 
fascia di 150 m ciascuna (art.14): 

 - Rio Cardine  

 
Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sot-
toposti a vincolo di rimboschimento [art.2, c. 2 e 6, del D.Lgs. n. 227/2001] (art.16) 

 Lettera h) Le zone gravate da usi civici (art.33) 
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Tavola P4.10 • Componenti paesaggistiche 

 

 COMPONENTI NATURALISTICO – AMBIENTALI 

 Zona fluviale allargata (art.14) 

 Zona fluviale interna (art.14) 

 Territori a prevalente copertura boscata (art.16) 

 Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (art. 19) 

 Aree di elevato interesse agronomico (art.20) 

 COMPONENTI STORICO - CULTURALI 

 Viabilità storica e patrimonio ferroviario (art.22): 

 
Rete viaria di età moderna e contemporanea: 
- Altra viabilità primaria: Ivrea-Torino 

 
Rete ferroviaria storica: 
- Canavesana 
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 COMPONENTI PERCETTIVO - IDENTITARIE 

 
Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (art.30): 
- Palazzo municipale e S. Giovanni Bosco 

 Aree rurali di specifico interesse paesaggistico (art.32): 

 Sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, nelle confluenze fluviali 

 COMPONENTI MORFOLOGICO - INSEDIATIVE 

 Porte urbane (art.34) 

 Urbane consolidate dei centri minori (art.35) m.i. 2  

 Tessuti urbani esterni ai centri (art.35) m.i. 3 

 Tessuti discontinui suburbani (art.36) m.i. 4 

 Insediamenti specialistici organizzati (art.37) m.i.5 

 Aree a dispersione insediativa prevalentemente residenziale (art.38) m.i.6 

 Aree a dispersione insediativa prevalentemente specialistica (art.38) m.i.7 

 Sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (art.40) m.i.11 

 Aree rurali di pianura (art.40) m.i. 14 

AREE CARATTERIZZATE DA ELEMENTI CRITICI E CON DETRAZIONI VISIVE 

 Elementi di criticità lineari (art.41) 
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Tavola P5 • Rete di connessione paesaggistica 

 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

 Aree di progetto 

 Aree tampone (buffer zones) 

 Contesti fluviali 

 Aree di riqualificazione ambientale 

 Contesti perifluviali di rilevanza locale 

 Aree agricole in cui ricreare connettività diffusa 

RETE STORICO-CULTURALE 

 
 

Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale: 
1 – Sistema delle residenze sabaude* 

 2 – Sistema dei castelli del Canavese 

RETE DI FRUIZIONE 

 Ferrovie verdi 

*    I tratti colorati in fucsia che attraversano il territorio comunale mettono a sistema le residenze sabaude torinesi 

e i castelli del Canavese; si precisa che sul territorio di Bosconero non ricadono né poli del sistema delle residenze 

sabaude né castelli appartenenti alla rete del Canavese. 
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 AREE URBANE CONSOLIDATE  [articolo 35] 

Tav. 

P4.10 

 Componenti morfologico-insediative 

 Urbane consolidate dei centri minori (m.i. 2) 

 Tessuti urbani esterni ai centri (m.i. 3) 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

  

 Indirizzi  

comma 3 

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’articolo 24, 
comma 5: 
a) il potenziamento degli spazi a verde e delle loro connes-

sioni con elementi vegetali esistenti, nonché il migliora-
mento della fruizione anche attraverso sistemi di mobilità 
sostenibile e di regolazione dell’accessibilità; 

b) il potenziamento della rete degli spazi pubblici, a partire da 
quelli riconosciuti storicamente, anche con la riorganizza-
zione del sistema dei servizi, delle funzioni centrali e dei 
luoghi destinati all’incontro, con il coinvolgimento delle 
aree verdi, la formazione di fronti e di segni di rilevanza 
urbana. 

 

La presente Variante non riguarda né il potenziamento 

della rete degli spazi pubblici, né il miglioramento dei si-

stemi di mobilità, ma, attraverso il coordinamento con i 

criteri per il rilascio delle autorizzazioni di medie strutture 

di vendita, è esclusivamente finalizzata a recepirne le di-

sposizioni attuative. 

comma 4 

I piani locali disciplinano, con riferimento ai tessuti urbani 
esterni ai centri (m.i. 3), eventuali processi di rigenerazione ur-
bana di cui all’articolo 34 comma 5. 

 Direttive  

comma 5 

I piani locali garantiscono il mantenimento e la valorizzazione 
del disegno originario d’impianto e degli elementi edilizi carat-
terizzanti, con particolare riferimento alle parti di città prece-
denti al 1950 connotate da trasformazioni urbanistiche a pro-
getto unitario. […] 

 

La Variante si pone in contrasto con le norme di tutela e 

salvaguardia impartite dal Piano Regolatore vigente che

dovranno essere rispettate con particolare attenzione 

alla porzione di addensamento storico rilevante A1 rica-

dente all’interno della perimetrazione del nucleo storico,

individuato ai sensi dell’art.24 della legge regionale n. 

56/1977 quale insediamento urbano avente carattere sto-

rico-artistico e/o ambientale. 
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 RETE DI CONNESSIONE PAESAGGISTICA  [ articolo 42 ] 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

  

 Indirizzi  

comma 8 

I piani territoriali provinciali e i piani locali considerano gli ele-
menti della Rete, anche in relazione alle indicazioni del pro-
getto della rete di valorizzazione ambientale di cui all’articolo 
44, individuando le misure di tutela e di intervento per miglio-
rarne il funzionamento, mediante appositi progetti, piani e pro-
grammi che ne approfondiscano e specifichino gli aspetti di 
interesse sub regionale e locale, in coerenza con le norme 
specifiche di tutela e conservazione delle aree naturali pro-
tette e dei Siti della Rete Natura 2000. 

 

La Variante non interferisce con gli elementi della rete 

ecologica locale esistente e in progetto, in quanto si limita

a recepire all’interno dell’apparato normativo e cartogra-

fico di Piano i criteri per il rilascio delle autorizzazioni di 

medie strutture di vendita, di cui all'art. 8 comma 3 del 

D.Lgs. 114/98 in applicazione degli indirizzi generali e criteri

di programmazione urbanistica di cui alla DCR 20.11.12 n. 

191-43016. 

comma 9 

Gli enti locali assicurano l’accessibilità e la fruibilità della Rete 
con particolare riferimento agli elementi di cui ai commi 4 e 5 
prevedendo, dove necessario, l’installazione di un’adeguata 
cartellonistica e di punti informativi. 

 

 

comma 11 

Con riferimento alle indicazioni relative alla rete fruitiva, i piani 
settoriali, territoriali provinciali e i piani locali, per quanto di 
rispettiva competenza, definiscono azioni finalizzate a: 

a) adottare orientamenti progettuali tali da aderire ai carat-
teri specifici dei contesti interessati, con particolare riferi-
mento alle indicazioni di cui alla Parte III delle presenti 
norme; 

b) prestare speciale attenzione agli aspetti panoramici e di in-
tervisibilità, sia attivi (le infrastrutture come canali di frui-
zione visiva), sia passivi (le infrastrutture come oggetto di 
relazioni visive), con particolare riferimento a quelle consi-
derate agli articoli 30 e 33; 

c) prestare speciale attenzione all’uso della vegetazione (cor-
tine verdi, viali d’accesso, arredo vegetale, barriere verdi 
anti-rumore, ecc.) nei progetti di infrastrutture; 

d) adottare specifiche misure di mitigazione nei confronti 
delle criticità esistenti. 

 

La Variante non interessa elementi della rete storico-cul-

turale né della rete di fruizione così come individuati sul 

territorio dal PPR. 

  

  

 

 

 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, si dichiara che la Variante Parziale n.9 al vigente PRGC del Comune 

di Bosconero è coerente e rispetta le norme del PPR. 


